Stimatissimo Dirigente e Carissimi colleghi,

al termine di questo anno scolastico, vissuto da precari, desideriamo ringraziare i colleghi con cui abbiamo avuto occasione di lavorare e vorremmo portare all’attenzione di tutti la situazione di chi, come noi per le più svariate ragioni, lavora senza sapere se l’anno successivo avrà l’opportunità di continuare l’attività d’insegnamento oppure se dovrà starsene mesi in attesa di un’occasione anche minima di lavoro. Questa condizione di precariato estremo, come comprenderete bene, è esasperante.
Molti di voi hanno vissuto l’esperienza del precariato nella scuola, quindi non intendiamo dilungarci sul disagio che questa situazione comporta e sulla diffidenza che il supplente incontra nell’esercizio della propria professione.

Vorremmo solo ricordare che fra i “precari” ci sono insegnanti che con passione e metodo continuano a credere nella scuola e nel ruolo che essa può rivestire per il futuro del nostro Paese. 
Ci rivolgiamo a voi, perché crediamo che per migliorare il sistema complessivo della scuola  e della conoscenza si debba innanzitutto condividerne i motivi, le azioni, le speranze con i colleghi, considerandoci come unica categoria di lavoratori, senza frammentazioni legate a benefici e diritti giustamente acquisiti.
Per questo motivo gli INSEGNANTI PRECARI DELLA SCUOLA CHIEDONO a questo Collegio dei Docenti di condividere mediante votazione le seguenti misure cautelative da adottare, a partire dal prossimo anno scolastico, nei confronti dei colleghi supplenti:

a) evitare il superamento delle 18 ore settimanali di cattedra, in modo tale da salvaguardare ore di supplenza e quindi una chance di lavoro per i precari della scuola;
b) non accettare ore eccedenti le 18 ore settimanali di cattedra, per sostituire colleghi assenti, anche se pagate a parte, per favorire l’assunzione di supplenti;
c) si chiede al Dirigente scolastico di impegnarsi, fin d’ora nelle sedi opportune, per l’organizzazione di una tornata di nomine sulle ore disponibili, residuate dalle nomine fatte dal Provveditore, dando modo agli aspiranti precari di poter scegliere, sulla base della posizione relativa in graduatoria, la condizione più vantaggiosa in termini di sede lavorativa e di entità dell’incarico, così come prevede la normativa.
Quest’ultima richiesta, si pone l’obiettivo di scongiurare quanto è accaduto all’inizio di questo anno scolastico, quando, ore senza titolare sono state assegnate ad anno scolastico già incominciato, dalle singole segreterie delle scuole, senza che gli aspiranti avessero la benché minima possibilità di verificare che cosa stesse accadendo. Le chiamate arrivavano senza che nessuno sapesse quali, quante e in quali scuole ci fossero ancora spezzoni disponibili.
Pertanto, invitiamo il Dirigente scolastico di questo Istituto, a spendersi nei confronti di tutti gli altri colleghi Dirigenti di altre sedi, perché una simile situazione non si ripeta; tanto più che le ore senza titolare e non assegnate di diritto dal Provveditore sono destinate ad essere sempre meno e dunque l’impegno richiesto ai Dirigenti per organizzare una giornata di nomine non dovrebbe essere granché gravoso.

gli insegnati precari della scuola
Biella, maggio 2011

